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Era un tabù. Adesso, dopo la svolta 
tedesca che avvicina l’obbligo vacci-
nale in mezza Europa, è una rifles-
sione concreta che il governo si pre-
para seriamente ad affrontare. Per 
la prima volta si ragiona della possi-
bilità di essere costretti a introdurre 
la  vaccinazione  obbligatoria  nel
mezzo della campagna sulla terza 
dose.  Per  incoraggiarla,  per difen-
derla.  Molto  dipenderà  dall’anda-
mento dell’Rt nei prossimi quaranta 
giorni. A rompere il tabù è stata, co-
me detto, l’Europa. Prima l’apertura 
della presidente della Commissione 
europea, Ursula von der Leyen, poi 
le mosse di Angela Merkel. A febbra-
io il nuovo governo della Germania 
imporrà l’obbligo vaccinale. Le Can-
cellerie  dell’Unione lo  sanno.  E  si  
preparano a un effetto domino, per-
ché altre capitali seguiranno. 

In Italia il tema è sul tavolo, anche 
se  ancora  ufficiosamente.  Fino  a  
questo momento il presidente Ma-
rio Draghi ha sempre ritenuto — e 
continua a farlo — la possibilità co-
me l’arma finale. Ne scorge i proble-
mi di natura tecnica e politica, sup-
portato in questo dai suoi consiglie-
ri  di  Palazzo  Chigi.  La  decisione  
dell’obbligo dovrebbe passare, inevi-
tabilmente, da una legge approvata 
dal Parlamento. E, con la partita del 
Quirinale così aperta, portare in Au-
la un dossier del genere può risulta-
re pericoloso e controproducente. 

L’ultima cosa che l’ex banchiere 
centrale vuole creare è  una ferita  
nell’opinione pubblica. D’altra par-
te, non si può rischiare che i contagi 

continuino a salire come accade nel 
resto d’Europa. Certo, le rigorose mi-
sure già adottate tengono per ades-
so al riparo dagli effetti più gravi del-
la quarta ondata. E certo, le percen-
tuali record sui vaccini continuano 
a far ben sperare: l’84,6% della popo-
lazione over 12 è vaccinata, l’87,5% 
ha fatto la seconda dose, il 12,3 già la 

terza. Il problema, però, è guardare 
avanti. Accelerare sulle terze dosi, 
convincere il 13 per cento di popola-
zione No Vax. 

L’obbligo resta la carta finale. Mol-
to dipenderà dall’indice Rt.  Conti-
nua a salire. Ed è questo il dato che 
allarma i tecnici. Ieri sono stati regi-
strati 16 mila casi. L’indice di replica-

zione è da diverse settimane stabil-
mente tra l’1,2 e l’1,3. Mantenendo 
questo ritmo, nel giro di tre o quat-
tro settimane si conteranno 200 mi-
la  positivi  alla  settimana.  Troppi.  
L’Rt va raffreddato, riportato a 1, al 
massimo 1,05. È il problema che sta 
già affrontando la Francia, che pure 
gode di alti tassi di immunizzazio-
ne. Difficile, in questo modo, non so-
vraccaricare oltre i limiti le struttu-
re sanitarie. Anche perché c’è l’inco-
gnita del Natale, con il rischio di as-
sembramenti (almeno in parte bilan-
ciato, si spera, dalla chiusura delle 
scuole  per  più  di  due  settimane).  
Per correre sulle terze dosi, verran-
no riaperti gli hub. Ma potrebbe non 
bastare. Serve convincere la gente a 
mettersi in fila. E l’obbligo potrebbe 
essere, a questo punto necessario. 

Il punto è rendere efficace l’even-
tuale  imposizione.  A  spaventare  i  
No Vax non sono le multe. Né è pen-
sabile imporre il vaccino attraverso 
un Trattamento sanitario obbligato-
rio. Serve altro. E quell’altro si chia-
ma lavoro. Il primo obbligo sul po-
sto di lavoro è stato imposto ai medi-
ci e agli operatori sanitari con una 
legge che ha “resistito” in tutte le se-
di, a partire da quelle giuridiche. Sul-
la base dello stesso principio, si po-
trebbe estendere l’obbligo a tutti i la-
voratori. Tutto si fonda su una nor-
ma che già esiste. E su un articolo: il 
279 del decreto legge 81, al datore di 
lavoro è imposta «la messa a disposi-
zione dei vaccini per quei lavoratori 
che non sono già immuni». In caso 
contrario, il dipendente deve essere 
allontanato. Chi non è vaccinato, in-
somma, rischia di essere dichiarato 
non idoneo al lavoro. Dunque, di es-
sere licenziato. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il retroscena

E l’Italia valuta di imporlo ai lavoratori
se entro gennaio l’Rt non scenderà

La tentazione del 
governo che per ora 

preferisce spingere sulle 
terze dosi. Ma i 16 mila 

casi di ieri preoccupano

Primo piano La lotta al Covid

kTutta l’Ue in rosso, aree gialle solo in Italia e Spagna
È un rosso sempre più acceso il colore dominante dei Paesi Ue nella mappa dell’Ecdc elaborata in 
base al numero dei contagi. In Italia sono gialli Piemonte, Toscana, Umbria, Puglia, Basilicata, Sicilia e 
Sardegna: le restanti sono rosse, tranne Friuli Venezia Giulia e la provincia di Bolzano in rosso scuro
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16.806

72
Le vittime

In calo rispetto ai 103 decessi 
di mercoledì. Più 12 i ricoveri 
in terapia intensiva

I contagi in Italia

È il numero più alto dal 15 aprile 
scorso (16.938). Tasso di positività 
al 2,5% con 679.462 tamponi



In Puglia 15 ospedali hanno ricevuto 32 “bollini rosa” 
perché giudicati “a misura di donna”. Fondazione 
Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna 
e di genere, ha assegnato i riconoscimenti per il 
biennio 2022-2023. La Puglia è nona in classifica. Dieci 
dei 15 ospedali pugliesi premiati sono nel Barese, 
quattro della Asl di Bari (Ospedale della Murgia di 
Altamura con tre bollini, Ospedale San Paolo di Bari 
con due, Di Venere di Bari e l’Umberto I di Corato con 
un bollino). Con tre bollini l’Istituto Tumori Giovanni 

Paolo II. Altri due bollini sono stati conferiti al 
Policlinico, alla Casa di Cura Monte Imperatore Korian 
di Noci, a C.B.H. Presidio Mater Dei di Bari, Miulli di 
Acquaviva e clinica Santa Maria di Bari. Per la Asl di 
Taranto il Santissima Annunziata con due bollini e il 
presidio ospedaliero San Pio da Pietrelcina di 
Castellaneta con tre bollini. Nel Foggiano due bollini 
agli Ospedali Riuniti e tre bollini a Casa Sollievo della 
Sofferenza di San Giovanni Rotondo. Infine, con due 
bollini rosa è stata premiata Casa di cura Città di Lecce. 

Bari Cronaca

Il riconoscimento

Ospedali a misura di donna, in Puglia 15 da bollino rosa
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Corsa alle terze dosi tra file
e liste d’attesa troppo lunghe:
piano anticaos con più hub
`Richiami e prenotazioni, effetto “imbuto”
A Bari e a Lecce riattivati i centri chiusi

PaolaCOLACI

L’effetto “Super Green pass”
spinge la corsa ai vaccini e an-
che in Puglia le prenotazioni
fanno registrare un altro re-
cord. Tra prime dosi e richiami
nella sola giornata dimercoledì
oltre 55mila i pugliesi hanno
scelto di mettersi in lista per le
somministrazioni e lamedia set-
timanaleè salita da6.810al gior-
no nel periodo 15-21 novembre,
a 18.324 al giorno nel periodo
22-28 novembre, sino a 42.552
al giorno negli ultimi giorni, dal
29 novembre al primo dicem-
bre.
Un trend che sembradestina-

to a essere confermato anche
nei prossimi giorni ma ora che
rischiadigenerarecaosedisagi.
Del resto un primo “effetto im-
buto” sulle prenotazioni si è già
riscontrato. Nelle scorse ore la
corsa alle prenotazioni - soprat-
tuttoper la fascia 18-40anni -ha
finito per rallentare sino quasi a
intasare il portale“Lapugliati-
vaccina”. Soprattutto nella gior-
natadimercoledì quando i tem-
pimedi di attesa per l’accesso al
sito della Regione si sono atte-
stati intornoai 20minuti. E inal-
cuni casi per rintracciare il pri-
mopostodisponibilenelle agen-
de delle Asl gli utenti hanno do-
vuto rinviare la prenotazione a
febbraio. Ben oltre i 150 giorni
previsti tra il completamento
del ciclo vaccinale e la sommini-
strazionedelbooster.Matant’è.
L’obiettivo del Capo Diparti-

mento di Prevenzione, Vito
Montanaro resta fissato: unmi-
lione e 300mila dosi da garanti-
re entro il 31 dicembre. E un rit-
modi somministrazioni chedo-
vrebbe salire a 32mila al giorno,
a fronte delle 25-26mila dosi at-
tuali. Entrometàgennaio, anco-

ra,dovrebberoessere2milioni i
pugliesi vaccinati. La parola
d’ordine,dunqueè“accelerare”.
Ecco perché già nella giornata
di ieri le Asl hanno predisposto
nuovi calendari di vaccinazio-
ne, prevedendo un ulteriore po-
tenziamentodella retedeicento
hubattivigiàsui territori.
Per evitare lunghe code nei-

centri vaccinali, inoltre, lamag-
gior parte delle Aziende sanita-
rieha sceltodi ripristinare epri-
vilegiare il sistema delle agende
di appuntamenti. Seppure la
vaccinazione libera “a sportel-
lo” restiprevistaperalcunecate-
gorie di cittadini. E sarà comun-

que legataalladisponibilità resi-
duadidosia finegiornata.
Nel dettaglio, già dallo scorso

lunedì e sino al 31 dicembre la
direzione generale della Asl di
Bari, al fine di garantire un flus-
soordinatoaicentri,hastabilito
l’ingresso agli hub riservato so-
lo agli utenti inseriti nelle liste
di prenotazione. Tranne alcune
eccezioni - è il caso dell’hub in
Fiera del Levante a Bari, di Puti-
gnano e Gravina in Puglia - i
punti vaccinali resterannoaper-
tiancheaNatale,aCapodannoe
nei festivi. Nonbasta. La capaci-
tà di erogazione delle sommini-
strazioni giornaliere dovrebbe
essere implementata già aparti-
re dal 10 dicembre con la riaper-
tura dell’hub di Monopoli. Per
quanto riguarda, infine, l’acces-
so libero senzaprenotazione, sa-
rà consentito solo a fine giorna-
ta sulla base della disponibilità
didosi residue.
Somministrazione garantita

esclusivamente agli utenti con
prenotazione anche in provin-
ciadi Leccea partireda lunedì 6
dicembre. E sedute di vaccina-
zione previste anche di pome-
riggio nei dieci punti della pro-
vincia, secondo il nuovo piano
della Asl Lecce. Di domenica e
nei festivi resteranno attivi al-
meno cinque centri. Ancora,
l’accesso diretto agli hub sarà
garantitodalle 9 alle 13 dal lune-
dì al sabatoesclusivamente i cit-
tadini che richiedono la prima e
la seconda dose, per i pazienti
trapiantati e immunocompro-
messidi etàsuperioreai 12anni,
per i pazienti fragili o condisabi-
lità grave, per i caregiver di
estremamente vulnerabili e per
ivaccinatiall’esteroconvaccino
non autorizzato da Ema che ri-
chiedono la terza dose. Sempre
da lunedì, infine, riaprirà il pun-
to vaccinale all’interno del mu-
seo“Castromediano”diLecce.
In relazioneallaAsl di Brindi-

si, l’obiettivo è quello di sommi-
nistrare 90mila dosi complessi-
veentro la finedell’anno. Si pun-
ta sul sistema delle prenotazio-
nepergli over18masarannoor-
ganizzati nuovi open day dedi-
cati a specifiche categorie. Re-
sta, comunque, garantita la pos-
sibilità per gli utenti a fine gior-
nata di richiedere la vaccinazio-
nea sportello sullabasedella di-
sponibilitàdelledosi. Stessamo-
dalità prevista anche dalla Asl
di Taranto: pur privilegiando le
agendedi prenotazione, èprevi-
sta per ogni hub una quota di
somministrazioni a libero ac-
cesso soggetta a disponibilità di
dosi e alla capienza prevista per
lestrutturevaccinali.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Con il vaccino anti-Covid per
la fascia di età 5-11 anni saremo
in grado di procedere a partire
dal 16 dicembre». L’annuncio
del commissario per l’emer-
genza Francesco Figliuolo è ar-
rivato nella giornata di ieri, do-
po il via libera dell’Agenzia ita-
liana del farmaco (Aifa) alla
somministrazione del medici-
nale anti-virus anche ai sogget-
ti in etàpediatrica. E laPuglia è
già pronta a scendere in cam-
po, garantendo sedute di vacci-
nazione dedicate ai più piccoli
apartire dametàdicembre.
«Ma anche nei giorni di Na-

tale e Capodanno e durante le
festività natalizie. E ciò al fine
di garantire una partecipazio-
ne più ampia da parte delle fa-
miglie e unamaggiore disponi-
bilità da parte dei genitori» ha
fatto sapere nelle scorse ore il
direttore del Dipartimento re-
gionale di Prevenzione, Vito
Montanaro. «Del resto già nei
giorni scorsi la Regione ha av-
viato una interlocuzione con i
pediatri di famiglia per l’orga-

nizzazione della campagna
vaccinale. Confronto che pro-
seguirà anche nei prossimi
giorni» ha aggiunto Montana-
ro. E stando a quanto anticipa-
to nelle scorse ore dall’assesso-
re regionale alla Scuola Seba-
stiano Leo, già oggi il dibattito
sarà allargato all’Ufficio scola-
stico regionale, ai dirigenti sco-
lastici e a alle Asl. Nella nuova
fase di gestione della campa-

gna di somministrazione dedi-
cata proprio ai bambini di età
compresa tra 5 e 11 anni - una
platea che in Puglia conta cir-
ca 240mila unità - le scuole po-
trebbero infatti giocare un ruo-
lo determinante. Ma su questo
fronte anche le Asl pugliesi so-
no già al lavoro per predispor-
re all’interno degli hub spazi e
percorsi dedicati proprio alla
somministrazione del vaccino
ai piccoli utenti.
Secondo quanto stabilito

dall’Aifa, la vaccinazione av-
verrà con due dosi del vaccino
Pfizer, in formulazione specifi-
ca da 10 microgrammi (un ter-
zo rispetto al dosaggio degli

adulti), a tre settimane di di-
stanza. Al fine di evitare possi-
bili errori di somministrazio-
ne, inoltre, il Cts raccomanda
per la fascia di età 5-11 anni
l’uso esclusivo della formula-
zione pediatrica ad hoc. E la
struttura commissariale ha
già programmato la distribu-
zione di “altre 1.5milioni di do-
si pediatrichedi vaccinoPfizer
- ha annunciato Figliuolo - Le
dosi rappresentano una prima
tranche che sarà poi integrata
a gennaio e saranno rese dispo-
nibili a partire dal 15 dicem-
bre, in modo che tutte le strut-
ture vaccinali delle Regioni e
Province autonome, saranno
in grado di procedere alla vac-
cinazione dei bambini a parti-
redal giorno 16dicembre».
Non basta. Per evitare la re-

crudescenza dei casi Covid nel-
le scuole e il ritorno della Dad
(Didattica a distanza) il gover-
no ora punta a rafforzare il
tracciamento attraverso tam-
poni a domicilio e più laborato-
ri a disposizione. La Presiden-

za del Consiglio dei ministri,
preso atto della disponibilità
manifestata dalla Struttura
Commissariale, ha infatti chie-
sto al generale Figliuolo di ela-
borare un piano di intervento
di tracciamento riguardante le
scuole, mirato a incrementare
l’attività di verifica rapida di
eventuali casi di infezione
all’interno di gruppi-classe e
facilitare il proseguimento
dell’attività didattica in presen-
za. Secondo il piano, il sistema
di tracciamento in atto da par-
te delle Regioni verrà potenzia-
to attraverso team di militari

messi a disposozione dalmini-
stro della Difesa Lorenzo Gue-
rini e coordinati dal comando
OperativodiVertice Interforze
(Covi). In particolare, è previ-
sto l’impiego sistematico della
rete degli 11 laboratori di biolo-
giamolecolare della Difesa già
presente in otto Regioni - Pu-
glia compresa - in grado di pro-
cessare tamponimolecolari ef-
fettuati a domicilio da team
mobilimilitari, oltre al possibi-
le dispiegamento di due labo-
ratorimobili.

P.Col.
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[Dalloscorso lunedìe
sinoal 31dicembre la
AsldiBari, al finedi
garantireun flusso

ordinatoai centri,ha
stabilito l’ingressoaglihub
riservatosoloagliutenti in
listadiprenotazione.

Da lunedì6dicembre
accessoaglihubdella
provinciadiLecce
garantitoagliutenti

conprenotazione.Vaccini a
sportelloperalcune
categorie.E laAsl riapre il
“Castromediano”aLecce.

InrelazioneallaAsl
diBrindisi, saranno
organizzati openday
dedicatia specifiche

categorie.Accesso liberoagli
huba finegiornata inbase
alladisponibilitàdidosi.

[Purprivilegiando le
agende,AslTaranto
prevedeperognihub
unaquotadi

somministrazionia libero
accessosoggettaa
disponibilitàdidosi.

In Puglia 240mila
in fascia 5-11 anni
Montanaro:
«Pronti ai vaccini
in accordo
con i pediatri»

La pandemia
le misure

`Varati i nuovi calendari Asl per gli over18:
stop ai vaccini a sportello, si torna alle agende

Record di prenotazioni per prima e terza dose e negli hub tornano le file

Dosi ai bimbi, si parte il 16 dicembre
«Sedute anche a Natale e Capodanno»

Zoom

Proseguel’incrementodei
nuovicasidiCovid inPuglia,
seppureconunritmopiù
contenutorispettoalresto
d’Italia.Secondoidati forniti
dallafondazione
Gimbeattraversoil
monitoraggiosettimanale,dal
24al30novembreicontagi
sonoaumentatidel3,9%
rispettoaisettegiorni
precedenti, lamedianazionale
inveceèparial25,1%. Icasi

attualmentepositiviper
100milaabitanti sonosalitia
104.NelrestodelPaesesono
326.Sottosogliadisaturazione
iposti letto inareamedica(5%)
einterapia intensiva (4%).La
Pugliastarecuperandoil
ritardoaccumulatosulla terza
dose,marestaaldisottodella
medianazionale: il tassodi
coperturaèdel26,2%mentre
lamediaItaliaèdel31,8%.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Contagi in crescita: +3.9% in 7 giorni

Fondazione Gimbe

2

Già da lunedì nel Barese
hub riservati ai prenotati

Nel Salento tornano le liste
Riapre il “Castromediano”

A Brindisi nuovi open day
E accesso “libero” la sera

1

3

4

In provincia di Taranto
quota di dosi “a sportello”

Negli hub
percorsi
dedicati ai
più piccoli
e fiale
di Pfizer
in
formulazione
ridotta da 10
microgrammi
per garantire
vaccinazioni
in sicurezza

Vito Montanaro
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RitaDEBERNART

Confusione e preoccupazione.
A tre giorni dall’introduzione
del super green pass il turismo
tira le prime somme. Il 6 dicem-
bre entrerà in vigore il decreto
approvato lo scorso 24 novem-
bre dal Consiglio dei ministri
per contrastare il diffondersi
dei contagi: green pass rafforza-
toper accedere abar, ristoranti,
attività di intrattenimento,
eventi culturali e sportivi; esten-
sione dell’obbligo del green
pass base anche per soggiorna-
re in strutture ricettive e per ac-
cedere aimezzi pubblici del tra-
sporto regionale e locale, e con-
trolli serrati. Stretta sui no vax,
dunque, al fine di rendere la
convivenza con il virus più sicu-
ra e scongiurare la chiusura del-
le attività.
Se da un lato però il certifica-

to rafforzato dà una percezione
dimaggiore tranquillità, dall’al-
tro la preoccupazione per i con-
tagi in risalita, il tam tam di no-
tizie sulla chiusura di alcune
frontiere a causa della variante
Omicron e la confusione non
fanno bene al comparto turisti-
co. Ciò che nuoce – dicono le
aziende - è soprattutto la comu-
nicazione sbagliata.Nuovo stop
nelle prenotazioni, che vengo-
no confermate sempre più sot-
todata, e qualche cancellazione
perquestomese.A risentirnedi

più il mercato estero: chi deve
varcare le frontiere è più restio
a prenotare un viaggio, anche
breve, per timore che le norme
riguardoa rientri e quarantene,
cambino da unmomento all’al-
tro. «La gente ha bisogno di si-
curezza - commentaPierangelo
Argentieri di Federalberghi
Brindisi -. Ci sono state diverse
cancellazioni dall’estero per

questo mese e inoltre si tende
sempre a non voler versare la
caparra.Noi siamoconvinti che
il green pass sia una opportuni-
tà per convivere con il virus
scongiurando le chiusure, ma
sicuramente crea un po’ di pro-
blemi con l’estero. Chi viaggia
ha paura di ritrovarsi bloccato
o di dover effettuare una qua-
rantena al rientro. Il Covid ne-

cessita di una gestione attenta
dellenotizie e ora speriamoche
non riprenda il circo delle ordi-
nanze locali».
Dopo un primo momento di

vera ripresa con un ritrovato in-
teresse da parte degli stranieri
si torna al last minute. «La sen-
sazione – spiega Francesco De
Carlo di Asshotel Puglia- è che
la gente si senta rassicurata dal

green pass perché consente di
stare in un ambiente più protet-
to, ma allo stesso tempo questo
clima generale ha creato l’effet-
to paura. Il trend è di nuovo
quello del breve periodo, si con-
ferma la vacanza per la settima-
na successiva, ma non a lungo
termine. Il mercato straniero si
è bloccato e c’è tanta confusio-
ne su come, dove e cosa si può
fare. In questo periodo lavorere-
modi certo con turismodi pros-
simità e interno».
Il rischio in questo momento

è che se la situazione di incer-
tezza dovesse durare potrebbe-
ro arrivare anche le cancellazio-
ni per la primavera. «Il super
green pass è una soluzione per
lavorare serenamente – dice
Giovanni Serafino di Confindu-
stria turismoLecce. Forsepotrà
creare qualche problema, ma
in generale la maggior parte
delle persone che viaggiano
hanno effettuato il vaccino.
Non ci sono rallentamenti per
questo,ma per la preoccupazio-
ne a partire a causa della situa-
zione generale. Il timore non è
di essere contagiati, ma piutto-
sto il rischio di restare bloccati
o delle quarantene. Abbiamo
prenotazioni per questo mese,
per la primavera e per l’estate
sia in entrata che in uscita. C’è
un po’ di timore di qualche an-
nullamento ma auguriamoci
che tutti mantengano compor-
tamenti responsabili,mascheri-
ne e distanze, per poter conti-
nuare a vivere la nostra sociali-
tà».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La pandemia
le misure

`Confusione e timori per le nuove norme
in vigore da lunedì: aumentano le disdette

La guida

Arriva il super green pass
ma il turismo resta freddo

`Mercato estero al palo: si punta al last minute
Le associazioni: «Ancora poca chiarezza»

Eccounasintesidellenuove
normeinvigoredal6
dicembre: introduzionedel
supergreenpass, rilasciato
soloavaccinatieguariti, da
esibire inristoranti ebaral
chiuso,eventi sportivi,
cinema, teatro, spettacoli,
festeediscoteche, cerimonie
pubbliche, sia inzonabanca
chegialla.
Previsto l’obbligodigreen
passbase (tampone)anche
peralberghie strutture
ricettive, spogliatoidi
palestre; trasporto
ferroviarioregionalee
trasportopubblico locale.La
validitàdelgreenpass
vaccinale scendeda12a9
mesi. Inzonabiancaresta
nonobbligatorio l’usodella
mascherinaall’aperto, salvo
assembramenti.
Dal 15dicembrevaccino
obbligatorioper le
professioni sanitarie,
personaleAtadella scuola,
militari, forzedipolizia.

Le regole da rispettare
dal 6 dicembre
e per tutte le festività

Frontiere chiuse
per la variante
Omicron
e differenti regole
fra Paesi: addio
turisti stranieri
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L’ex ospedale “Di Summa” a Brindisi

Sanità di prossimità:
90 giorni per i progetti
Alla Puglia 631 milioni
`Sì del ministero della Salute al decreto di riparto dei fondi Pnrr
Case e ospedali di comunità: iter da completare entro il 28 febbraio

In tutto 90 giorni di tempo per
presentare al ministero della
Salute il Piano regionale di in-
vestimento da 631milioni a va-
lere sulla missione 6 del Pnrr.
In Puglia la corsa contro il tem-
po per perfezionare e comple-
tare i 75 progetti previsti dalle
Asl per ospedali, case di comu-
nità e medicina territoriale è
già scattata. La posta in gioco è
alta: sul piatto ci sono le risorse
pre-assegnate alla regione dal
ministero della Salute. E a far
scattare il conto alla rovescia è
stata la proposta la proposta di
riparto dei fondi del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza
trasmessa nelle scorse ore dal
ministero della Salute alla Re-
gione.
Il testo finale che dovrà esse-

re approvato dalla Conferenza
Stato-Regioni conferma le ci-
fre anticipate aottobre.Maora
tutte leRegioni avranno tempo
fino al 28 febbraio per presen-
tare i Piani e sottoscrivere il
Contratto Istituzionale di Svi-
luppo per complessivi 8miliar-
di.Atto che, in ogni caso, dovrà
essere perfezionato entro e

nonoltre il 31maggio 2022.
Se a vigilare sul rispetto dei

tempi sarà il ministero, a dare
il via libera al Piano pugliese
già approntato dalle Asl tocca
al governo regionale di Miche-
le Emiliano. Un dossier del
quale fa parte il pacchetto da
339 milioni di euro di progetti
presentati dalle Asl di Bari,
Brindisi, Lecce e Taranto. Si
tratta di circa il 54% delle risor-
se complessive alle quali si ag-
giungono i 168milioni e 167mi-
la euro di progetti redatti da
AslBari.Nel dettaglio, secondo
le previsioni dell’Azienda sani-
taria barese, 7,5 milioni saran-
no destinati a 14 ospedali di co-
munità e 160 milioni a 14 case
di comunità che ospiteranno
tutte una équipe multidiscipli-
nare di medici, un servizio in-
fermieristico euno radiologico
e un punto prelievo. Per avvia-
re parte delle strutture si pun-
terà a rifunzionalizzare edifici
già esistenti: è il caso di Alta-
mura, Monopoli e Triggiano.
Altre, invece, verranno realiz-
zate ex novo come a Bari, Ter-
lizzi eCorato.

In provincia di Brindisi, la
Asl punta a investire 70 milio-
ni di euro e scommette sulla ri-
strutturazionedel “Di Summa”
di Brindisi, con 40 milioni. Ma
anche sul restyling del poliam-
bulatorio di Fasano con altri 2
milioni e nell’ampliamento di
una struttura simile a Cisterni-
noper 7milioni.Altri 6milioni
andranno, invece, alla casa di
comunità di San Pietro Verno-
tico e 1.5 milioni a quella di Ce-
glie Messapica e un milione a
Mesagne. Gli ospedali di comu-
nità, invece, saranno ottenuti
poi sempre con lavori di ade-
guamento del “Di Summa” di
Brindisi per 5 milioni ma an-
che investendo 1.2 milioni nel
poliambulatorio di CeglieMes-
sapica d adeguando con 2 mi-
lioni il Pio Istituto Caterina
Scazzeri di Latiano.
Il piano messo a punto dalla

Asl di Taranto, ancora, vale 57
milioni di euro e prevede in tut-
to 6 ospedali e 7 case di comu-
nità. Agli ospedali andranno
20.5milioni: 6 milioni destina-
ti al “super ospedale” San Ca-
taldo del capoluogo e 5milioni

all’ex guardiamedica diMarti-
na Franca. E ancora, se un mi-
lione andrà all’ospedale San
Marco di Grottaglie, 2 milioni
saranno destinati al punto di
primo interventodiMassafra e
2.5milioni all’ospedale diMan-
duria. Altri due milioni e mez-
zo, infine, andranno alla crea-
zione di un ospedale di comu-
nità aGinosa.
Nel Salento, infine, a fronte

diunpianoda44milioni laAsl
ha indicato 18 casedi comunità
da realizzare nei vari distretti
sanitari ristrutturando struttu-

re esistenti e 6 ospedali di co-
munità. Alle case, l’Azienda ha
destinatounmilione e552mila
euro ciascuna per 28 milioni
complessivi. Agli ospedali di
Campi Salentina, Gagliano,
Maglie, Nardò, Poggiardo e
San Cesario 15milioni e 732mi-
la euro suddivisi equamente:
duemilioni e 622mila euro per
ogni struttura di assistenza.
Tempo medio previsto per la
messa a terra dei progetti: due
anni emezzo.

P.Col.
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Tutte leRegioni
avrannotempo fino
al28 febbraioper
presentare iPianie
sottoscrivere il

Contratto Istituzionaledi
Sviluppo.Contratto che, in
ognicaso,dovràessere
perfezionatoentroenon
oltre il 31maggio2022.

Giàpredispostidalla
Aslpugliesi i 75
progettida631
milioniperospedali

ecasedi comunità.Ora le
proposte sarannoposteal
vagliodellaGiuntaregionale
chedovràapprovare il
dossierda inviareal
ministero.

Le sfide

del Pnrr

Zoom

2

La timeline del governo
i contratti entro maggio

Pronto il dossier pugliese
Si attende l’ok della Giunta

1
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NazarenoDINOI

I tumori maschili più frequen-
ti nella provincia di Taranto
sono quelli alle vie respirato-
rie. Nelle donne le neoplasie
più diffuse solo quelle della
mammella che nella sommato-
ria di entrambi i sessi risulta
essere il tumore più rappresen-
tato inassoluto.
Sono alcuni dati contenuti

nelle 2030 pagine del nuovo
piano regionale dei rifiuti di-
scusso dal Consiglio regionale
della Puglia. Si tratta di uno
studio epidemiologico elabora-
to dal “Centro Salute e Am-
biente” della Regione Puglia
che studia le possibili correla-
zioni tra situazione ambienta-
le e stato di salute della popola-
zione. Le informazioni trattate
sono quelle del registro tumo-
ri aggiornate al 2017.
L’aspetto interessante di

questa elaborazione, per quan-
to riguarda laprovincia jonica,
è rappresentata da una estra-
polazione dei casi di tumori
più frequenti in ogni comune
suddivisa anche inquesto caso
per sesso. Questa elaborazio-
ne, adifferenzadelle altre, non
analizza il numero dei casi ma
solo la tipologia della malattia
assegnando ad ogni territorio
il suo triste primato che è dato
dalla tipologia di cancro che
colpisce maggiormente una
determinatapopolazione.
Nel comune capoluogo, ad

esempio, la neoplasia maschi-
le più frequente in assoluto è
quella del fegato seguita dal

pancreas, polmone, rene e vie
urinarie, vescica e mesotelio-
ma, quest’ultimo legato
all’esposizioneall’amianto.
Il carcinoma delle vie biliari

è maggiormente frequente ne-
gli abitanti del comune di La-
terza mentre quello polmona-
re si registrapiùnei lizzanesi.
Di tumore maligno della

prostata ci si ammala di più a
Martina Franca mentre alla ti-
roide si viene colpiti con mag-
giore probabilità se si vive a Pa-
lagianello, Sava eStatte.
A Manduria il tumore più

frequente, sempre tra gli uomi-
ni, è quello del linfoma di Hod-
gkin in ugual misura a Pulsa-

no. Per leucemie ci si ammala
con maggiore frequenza a Cri-
spiano e Faggiano e per meso-
teliomapleurico aLeporano.
Sempre nella città di Taran-

to il sesso femminile presenta
eccessi statisticamente signifi-
cativi per i tumorimaligni allo
stomaco, fegato, polmone,me-
lanomi cutanei emammella. Il
cancro maligno delle vie bilia-
ri è più presente a Ginosa e il
carcinomapolmonareaSava.
A Crispiano e San Giorgio le

neoplasie più frequenti sono i
melanomi cutanei, il carcino-
ma tiroideo svetta a Grotta-
glie, Manduria e San Giorgio;
per linfoma nonHodgkin, infi-
ne, ci si ammala di più a Cri-
spiano.
Per macro aree, invece, ri-

sultano confermati gli eccessi
per tumoremaligno della tiroi-
de nel sesso femminile in alcu-
ni comuni dell’ala orientale
della provincia mentre la vera
emergenza è quella che si regi-
stra nell’area industriale taran-
tina dove si attesta la correla-
zione tra neoplasie e inquina-
mento ambientale. «Rimane
critica la situazione del comu-
ne di Taranto – si legge nel rap-
porto - che presenta per molte
sedi tumorali eccessi soprat-
tutto nel sesso maschile che
sulla base della letteratura de-
pongono a favore di un presu-
mibile coinvolgimento della
condizione ambientale, lavora-
tiva oltre che degli stili di vita
assunti dalla popolazione resi-
dente. In particolare ilmesote-
lioma pleurico continua a pre-
sentare eccessi di rischio mol-
to elevati». In questo studio
l’andamento temporale dei tas-
si standardizzati mostra una
diminuzione statisticamente
significativa negli ultimi anni
per tumore maligno delle vie
biliari e un aumento per il tu-
more maligno della tiroide
mentre per le altre sedi tumo-
rali non si rilevano particolari
andamenti.
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Tumori e territorio: polmoni
e mammella sono più colpiti
` I dati per paese della provincia mostrano
quali siano le neoplasie più frequenti

Nel capoluogo
jonico la patologia
maschile che ha
il triste primato
è quella al fegato,
poi pancreas e reni

Inquinamento
e salute

` Elaborazione del Centro Salute e Ambiente
Il cancro al seno è il più diffuso in assoluto
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Un pregiudicato sorpreso con
una pistola clandestina. Due
lavoratori denunciati perché
percepivano il reddito di citta-
dinanza senza averne diritto.
E numerose contestazioni
con conseguente pioggia di
multe per violazioni in mate-
riadi lavoro innero, sicurezza
sul lavoro, e rispetto delle nor-
me igienico sanitarie.
Lascia spazio a tante rifles-

sioni in quadro tracciato dai
controlli a sorpresa scattati ie-
ri mattina nel mercato orto-
frutticolo di Taranto, lungo la
strada statale 106. Nella strut-
tura di oltre 25.000metri qua-
drati, infatti, si sono presenta-
ti i carabinieri del comando
provinciale di Taranto,ma an-
che quelli dei reparti speciali
del Nas, il nucleo antisofistica-
zioni, del Nil, il nucleo distac-
cato presso l’ispettorato del la-
voro, del nucleo cinofili diMo-

dugno e del battaglione Elitra-
sportato “cacciatori Puglia”.
Una task force che ha passa-

to al setaccio il mercato che
con i suoi 33operatori e la sua
estensione rappresentata il
principale punto di riforni-
mento e distribuzione dei pro-
dotti ortofrutticoli locali e

d’importazione nelle comuni-
tà del capoluogo e della pro-
vincia.
Per primo nella rete dei mi-

litari è caduto un pregiudica-
todi 41 anni. L’uomoalla vista
dei carabinieri ha cercato di
disfarsi della pistola calibro
9x21 con la quale girava all’in-

terno delMeta. Durante i con-
trolli si è allontanato con fare
furtivo dalla zona di distribu-
zione dei prodotti e, credendo
di non essere visto, si è libera-
ta della pistola, con dieci pro-
iettili nel serbatoio, cercando
di nasconderla in una zona
isolata a ridosso della recin-
zione. La scena, però, è stata
notata dai carabinieri. A quel
punto il pregiudicato è stato
bloccato e i militari hanno re-
cuperato l’arma, conmatrico-
la cancellata, e le munizioni.
Per il tarantino sono scattate
le manette con l’accusa di de-
tenzione illegale di arma clan-
destina e munizioni. Dopo le
formalità di rito è stato collo-
cato agli arresti domiciliari, in
attesa di comparire dinanzi al
giudice delle indagini prelimi-
nari per l’udienza di convali-
da dell’arresto. La pistola è
stata sequestrata e ora sarà
esaminata dagli esperti delle
investigazioni scientifiche.
A piede libero, invece, sono

stati denunciati un 19enne,
pizzicato con 28 grammi di
hashish, un uomo di 46 anni
che aveva in tasca un coltello
a serramanico di genere vieta-
to, mentre un altro ragazzo,
sorpreso con quattro grammi
di hascisc è stato segnalato co-
me consumatore di stupefa-
centi inprefettura.
Più articolato il bilancio del-

le verifiche affidate durante le
ispezioni agli specialisti del
Nil e del Nas. Gli uomini del
Nucleo Ispettorato del Lavoro
hanno controllato 10 aziende,
cinque sono state sospese per
lavoro nero e violazioni inma-
teria di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro. In particola-
re su 26 dipendenti controlla-
ti, 15 sono risultati irregolari e
uno in nero. Complessivamen-
te sono stati denunciati in sta-
to di libertà 6 datori di lavoro,
ai quali sono state contestate
sanzioni amministrative per
un totale di 82.500 euro ed
ammende per un importo
complessivo di 153.600 euro.
Nei guai anchedue lavoratori,
entrambi denunciati per aver
percepito, senza averne dirit-
to, il reddito di cittadinanza
perun totale di 23.200 euro.
Imilitari del NucleoAntiso-

fisticazione e Sanità, inoltre,
hanno controllato undici
aziende. In otto di queste si è
riscontrata l’assenza delle
condizioni igienico - sanitarie
per garantire la corretta con-
servazione dei prodotti orto-
frutticoli freschi, destinati ai
mercati dell’intera provincia
jonica. Queste aziende sono
state tutte segnalate agli uffici
della Asl mentre i carabinieri
hanno contestato violazioni
amministrative per un impor-
todi circa 8.000euro.
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Nei guai anche
due lavoratori
Percepivano
ingiustamente
il reddito
di cittadinanza

La battaglia
all’illegalità

`Blitz dei carabinieri al MeTa sulla statale 106
In azione cani antidroga e militari di Nas e Nil

`Aziende sospese per lavoro “nero” e assenza
di sicurezza. Sanzioni per oltre 200.000 euro

Nelle
immagini i
controlli
condotti dai
carabinieri
del comando
provinciale
al mercato
ortofruttico-
lo. A destra il
ritrovamento
della pistola
sequestrata
ad un
pregiudicato

Il mercato al setaccio
Un arresto e 10 denunce
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Si celebra oggi, come ogni an-
no, la Giornata internazionale
dei diritti delle persone con di-
sabilità. Istituita nel 1992 dalle
NazioniUnite, l’eventomira ad
aumentare la comprensione
dei problemi connessi alla disa-
bilità e l’impegnopergarantire
ladignità, i diritti e il benessere
delle persone con disabilità. Il
tema scelto per quest’anno è
“Trasformazione verso una so-
cietà sostenibile e coinvolgente
per tutti” perché, come spiega
l’Onu, “L’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile impegnaa
non lasciare nessuno indietro.
Le persone con disabilità, tan-
to come beneficiari quanto co-
me agenti del cambiamento,
possono tracciare velocemen-
te il processo verso uno svilup-
po inclusivo e sostenibile e pro-
muovereuna società piùgiusta
per tutti”.
Nell’Asl di Taranto, la strut-

tura deputata alla presa in cari-
co delle persone con disabilità

fisica è il Dipartimento di Assi-
stenza Riabilitativa Dar, guida-
todal dottorCosimoMinosa.
Il Dar, con sede centrale a

Taranto in vialeMagnaGrecia,
è il dipartimento che si occupa
dell’orientamento e presa in ca-
rico delle persone con disabili-
tà intellettive gravi, disabilità
di tipo motorio, disabilità psi-
co-comportamentali o disabili-
tà sensoriali, indipendente-
mente dalla loro età. Conside-
rate le specifiche esigenze,
all’interno del Dar si lavora di-
videndo le persone in due grup-
pi: bambini e ragazzi fino a 16
anni (area disabilità età evolu-
tiva) e giovani e adulti, che han-

no già compiuto 16 anni e sen-
za alcun limite di età.
«A differenza delle altre real-

tà, qui a Taranto il Dar è una
struttura autonoma rispetto ai
Distretti e forse per questo tal-
voltapoco conosciuta» - spiega
il direttore, dottor Cosimo Mi-
nosa. «Siamo la struttura - ag-
giunge - deputata alla presa in
carico globale delle persone
con disabilità e delle loro fami-
glie: ci occupiamo di tutti gli
aspetti, dall’inquadramento
diagnostico, alla diagnosi fun-
zionale e quindi l’attivazione
del trattamento riabilitativo
appropriato per le esigenze di
ognuno e anche della prescri-

zione di ausili e protesi. Sono
presentimedici, terapisti, logo-
pedisti e altre figure professio-
nali necessarie per la presa in
caricodel paziente in toto».
Il Dar realizza processi riabi-

litativi specifici. Nella struttu-
ra sono presenti anche il sup-
portopsicologico e le assistenti
sociali con anche il compito di
supportare le famiglie anche
grazie alla collaborazione con
le associazioni di volontariato.
«Siamo una struttura a imbuto
- continua il direttore - prendia-
mo in carico le famiglie, non la
singola persona, e le indirizzia-
mo al percorso più opportuno,
con i servizi, la cura, le prescri-

zioni e una presenza sul territo-
rio».
Il Dar, infatti, ha una orga-

nizzazione hub-spoke, con la
sede centrale a Taranto e sette
centri assistenza riabilitativa
Car, competenti per territorio,
in modo da poter garantire i
servizi nell’interaprovincia.
Per ogni persona viene predi-

sposto un Progetto riabilitati-
vo individuale e, alle visite spe-
cialistiche e all’eventuale pre-
scrizione di ausili e protesi, si
affiancano servizi come tratta-
menti riabilitativi ambulatoria-
li o a domicilio, la riabilitazio-
ne in acquae lapsicomotricità,
ricoveri laddove necessari e al-

tri interventi nell’ottica dell’at-
tuazione di una rete integrata
di interventi costruita sulle esi-
genzedel singolo.
Nel primosemestredel 2021,

il Dar ha effettuato trattamenti
riabilitativi ambulatoriali e do-
miciliari su oltre 1.500 persone
grazie al personale di oltre 230
unità, tra i quali 16 medici, 24
psicologi, 3 sociologi, 14 assi-
stenti sociali e 39 educatori
professionali, 21 logopedisti,
70 fisioterapisti, un terapista
occupazionale e due terapisti
neuropsicomotricità, 9 oss e 12
ausiliari. Si può accedere con
richiesta del medico di base o
del pediatra di libera scelta tra-
mite il cup o contattando il di-
partimento. Anche per un pri-
mo contatto orientativo, si può
chiamare il servizio sociale ai
numeri 099-77 86903 (centro
diurno), 099-77 86940 (fino a
16 anni) e 099-7786917 (età
adulta, over 16anni).
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Lavoro

ed economia

Il Dar della Asl al fianco dei disabili
Un supporto anche per le famiglie
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TARANTO - Al mercato ortofrutti-
colo non solo lavoro nero ma anche 
una pistola e droga.
Nel blitz, condotto all’alba di ieri al 
MeTa, dai Carabinieri, un arresto, 
dodici denunce in stato di libertà, 
sanzioni amministrative per circa 
90.000 euro ed ammende per circa 
154.000 euro. Sotto sequestro un pi-
stola con matricola limata e un col-
tello di genere vietato.  
I militari della Compagnia di Ta-
ranto, su impulso del Comando pro-
vinciale diretto dal colonnello Ga-
spare Giardelli, hanno attivato  un 
servizio straordinario finalizzato al 
controllo del mercato all’ingrosso, 
situato sulla 106 jonica. Con i suoi 
trentatrè operatori e circa 25.000 
metri quadrati  di estensione, è il 
principale punto di rifornimento e 
distribuzione dei prodotti ortofrut-
ticoli locali e d’importazione nelle 
comunità del capoluogo e della pro-
vincia. 
I carabinieri hanno passato al setac-
cio la struttura con lo scopo di in-
dividuare persone dedite ad atttività 
illegali, ed effettuare ispezioni alle 
aziende in merito al rispetto delle 
normative igienico-sanitarie e di si-
curezza sui luoghi di lavoro.  
In azione non solo i reparti territo-
riali dell’Arma, ma anche i reparti 
specializzati Nas e Nil di Taranto, 
Squadrone Eliportato Cacciatori 
“Puglia” e Nucleo Cinofili di Mo-
dugno, i quali hanno proceduto al 
controllo dell’intera area mercatale. 
Nel corso del blitz: è stato arrestato, 
per porto illegale di arma da fuoco, 
un 41enne tarantino, Vincenzo S., 
commerciante già noto alle forze 

Al MeTa pistola
droga e lavoro nero

Un arresto, 12 denunce, maxi multe e 5 aziende sospese

dell’ordine che era al mercato per 
acquistare frutta e verdura.  E’ stato 
sorpreso dai militari mentre tentava 
di disfarsi di una pistola con matri-
cola limata, marca Beretta calibro 
9x21, completa di caricatore con 
all’interno dieci proiettili. L’uomo 
si è allontanato dalla zona di distri-
buzione dei prodotti e, credendo di 
non essere visto, si è disfatto della 

pistola cercando di nasconderla in 
una zona isolata a ridosso della re-
cinzione.
Il 41enne non ha però fatto i conti 
con il servizio di cinturazione mes-
so in atto dai carabinieri dello Squa-
drone Eliportato Cacciatori, i quali 
hanno visto tutta la scena inchio-
dando l’uomo alle sue responsabi-
lità. Su disposizione dell’autorità 

giudiziaria, è stato sottoposto agli 
arresti domiciliari mentre la pisto-
la è stata sequestrata e sarà inviata 
al Ris per gli accertamenti balistici 
che accerteranno  l’eventuale uti-
lizzo nel corso di episodi criminosi 
registrati in città. Difeso dagli avvo-
cati Salvatore e Andrea Maggio nei 
prossimi giorni sarà interrogato dal 
gip. Sono stati, inoltre, denunciati in 

stato di libertà un 19enne tarantino 
resosi responsabile di detenzione 
di stupefacenti ai fini di spaccio, 
poiché trovato in possesso di 28 
grammi di hashis e; un 46enne ta-
rantino per porto illegale di arma 
da taglio, in quanto aveva addosso 
un coltello a serramanico di genere 
vietato. Una terza persona sorpresa 
con quattro  grammi di hashish è 
stata segnalata alla Prefettura per 
uso di stupefacenti. I carabinieri 
del Nucleo Ispettorato del Lavoro 
hanno controllato dieci  aziende di 
cui cinque sospese per lavoro nero 
e violazioni in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. In 
particolare su ventisei dipendenti 
controllati, quindici  sono risultati 
irregolari e uno in nero. Sono sta-
ti denunciati in stato di libertà sei 
datori di lavoro, ai quali sono state 
elevate sanzioni amministrative per 
82.500 euro ed ammende per un 
importo di 153.600 euro. Sono sta-
ti anche denunciati due lavoratori, 
che percepivano indebitamente di 
reddito cittadinanza per un importo 
di 23.200 euro. I militari del Nucleo 
Antisofisticazione e Sanità hanno 
controllato undici aziende, delle 
quali otto sono risultate prive di 
condizioni igienico - sanitarie che 
non garantivano la corretta conser-
vazione dei prodotti ortofrutticoli 
freschi, destinati ad essere immessi 
sui mercati provinciali ed acquistati 
da ignari consumatori. 
Le aziende verranno segnalate alla 
Asl jonica per i provvedimenti di 
competenza. Sono state contestate 
violazioni amministrative per 8.000 
euro. 

Nelle foto le fasi del blitz dei carabinieri al mercato ortofrutticolo MeTa situato 
sulla Statale 106 Jonica
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ASL TARANTO

Disabilità:
a chi rivolgersi
TARANTO - Oggi 3 dicembre, come 
ogni anno, si celebra la Giornata inter-
nazionale dei diritti delle persone con 
disabilità. Istituita nel 1992 dalle Na-
zioni Unite, questa giornata mira ad 
aumentare la consapevolezza verso la 
comprensione dei problemi connessi 
alla disabilità e l’impegno per garantire 
la dignità, i diritti e il benessere delle 
persone con disabilità. Il tema scelto per 
quest’anno è “Trasformazione verso una 
società sostenibile e coinvolgente per 
tutti”. 
Nella Asl Taranto, la struttura deputata 
alla presa in carico delle persone con 
disabilità fisica è il Dipartimento di As-
sistenza Riabilitativa Dar, guidato dal 
dottor Cosimo Minosa. Con sede cen-
trale a Taranto in Viale Magna Grecia 
418, il Dar è il dipartimento che si oc-
cupa dell’orientamento e presa in carico 
delle persone con disabilità intelletti-
ve. Considerate le specifiche esigenze, 
all’interno del Dar si lavora dividendo le 
persone in carico in due gruppi: bambini 
e ragazzi fino a 16 anni (area disabilità 
età evolutiva) e giovani e adulti, che han-
no già compiuto 16 anni e senza alcun 
limite di età. “A differenza delle altre re-
altà, qui a Taranto il Dar è una struttura 
autonoma rispetto ai Distretti e forse per 
questo talvolta poco conosciuta – spie-
ga il direttore, dottor Cosimo Minosa 
– Siamo la struttura deputata alla presa
in carico globale delle persone con disa-
bilità e delle loro famiglie: ci occupiamo 
di tutti gli aspetti”. Nella struttura sono 
presenti anche il supporto psicologico e 
le assistenti sociali con anche il compito 
di supportare le famiglie nelle pratiche 
amministrative, orientandole tra i vari 
servizi e indirizzandole ai vari uffici e 
altre amministrazioni in base alle richie-
ste necessarie. Il Dar di Taranto è l’unico 
in Puglia a gestire in proprio un centro 
diurno, situato presso la sede centrale e 
si occupa anche del servizio di integra-
zione scolastica, per gli utenti in età evo-
lutiva, ma anche di integrazione sociale 
e lavorativa delle persone con disabilità, 
attraverso gli uffici specializzati. Si può 
accedere al Dar con richiesta del medi-
co di base o del pediatra di libera scelta 
tramite il Cup o contattando direttamen-
te il dipartimento. Anche per un primo 
contatto orientativo, si può chiamare il 
servizio sociale del Dar ai numeri 099-
7786903 (centro diurno), 099-7786940 
(età evolutiva, fino a 16 anni) e 099-
7786917 (età adulta, over 16 anni).
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